
( L'Aquila ferita J

L'ex-alunno Umberto Astori, in occasione di un suo viaggio a L'Aquila, ha composto
la poesia riportata qui di seguito, anche come testimonianza della nostra solidarietà
alla gente abruzzese così duramente colpita.

Ho mossoi mieipassi
tra le ondesismiche,
quasi in puntadi piedi.

Unsilenziospettrale
avvolgele massefranate,
scomposteda ripetutescosse.

Glisguardirileggonoattoniti
il sussultodellaterra

tra solchilungoil cammino.
Crollidi soffitti,quasi inghiottiti,
frantumaticome cartocci

ne rivelanol'enormesconquasso.
Operepreziosescorgodevastate,
casedistruttedivenuteinsicure,
ricordicopertidallemacerie.

Meravigliesecolariin frantumi,
patrimoniounico,cancellato,
ormai incisosolo nellamemoria.

Fittepolveriimpastateda lacrime
ammantanoogni luogod'attorno
comeseminadi sofferenzelaceranti.

Fasciaturegigantiabbracciano
quantoancorasalvabile
e bloccanol'architetturain sussulto.

Paionbendeavvoltecon amore

alleferitedolorantie sanguinanti
dellesvuotatedimore.

Alte gru, comebracciagenerose,
movimentanoenormimacerie

e stendonotelaicome velopietoso.

L'or%gio della chiesa di Sant'Esuanio
a L'Aquila

fermo all'ora del terremoto

Nelletendopolison riunitigli scampati,
raccolticomecovoni,solidalivicinanze:
sonofratellineldolore,sorellenellastoria.

InogniCampo,segnalatada unaCroce,
unatendaè dimoradel Risorto,
unatenuefiammane illuminailVolto.

Con lo sguardoa ritrosom'allontano,
in unabbracciodi fortesperanza,
portandonelcuorel'Aquilaferita.
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